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O Maria, Madre della Chiesa,
sostenuti dall’esempio e dalle fede dei Pastori 
e del Popolo credente che ci ha preceduti,
la Chiesa in cammino che è costituita in Sassari
si affida alla tua materna protezione e chiede la tua intercessione.
Con umiltà di figli invoca la tua materna presenza
in ogni istante della sua vita per ogni persona,
per tutte le umane situazioni e vicende della vita. 

Chiede con fiducia la grazia di sciogliere i nodi, 
perché il suo cammino sia libero da ceppi
che potrebbero rallentare la gioiosa risposta 
alla chiamata di Cristo tuo Figlio.

Ti affidiamo il nostro vescovo Gian Franco, 
perché sia fedele al servizio apostolico affidato alla sua persona,
e tra noi diventi ogni giorno di più immagine viva e autentica
del Cristo sacerdote, buon pastore, maestro e servo di tutti.

Ti affidiamo i presbiteri e i diaconi,
perché, animati dallo Spirito Santo che sgorga 
dal cuore di Cristo Risorto,
siano servitori autentici della gioia del Vangelo
e plasmatori di comunità cristiane.

Ti affidiamo coloro che chiami a prepararsi 
per il ministero sacerdotale:
libera il loro cuore da un sentire comodo e avaro,
affinché la loro vita si apra alla voce di Dio;
infondi in loro la dolce gioia dell’amore del tuo Figlio Gesù 
per il Popolo di Dio e per l’umanità intera.

Atto di affidamento alla Beata Vergine delle Grazie 
affinché custodisca e accompagni il cammino pastorale diocesano



Ti affidiamo i religiosi e le religiose, le comunità contemplative, 
gli istituti e le associazioni di vita apostolica:
siano segno profetico di una scelta di vita
che trova pienezza e gioia nell’offerta per la causa del Regno.

Ti affidiamo tutti gli altri membri di questo Popolo di Dio, 
in modo particolare quanti sono «carne sofferente»: 
risplenda in essi la luce della Santissima Trinità,
perché avvenga la confortante esperienza dell’incontro 
o di un rinnovato incontro, con l’amore di Dio 
che dona energie nuove,
fiducia e speranza, la gioia di una rinnovata Pasqua
per risorgere giorno dopo giorno.

Ottienici ora, Vergine e Madre Maria, un nuovo ardore di risorti 
per portare a tutti il Vangelo della vita che vince la morte.
Dacci la santa audacia di cercare nuove strade 
perché giunga a tutti il dono della bellezza che non si spegne.

Stella della nuova evangelizzazione,
aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione, 
del servizio, della fede ardente e generosa,
della giustizia e dell’amore verso i poveri,
perché la gioia del Vangelo giunga sino ai confini della terra
e nessuna periferia sia priva della sua luce. 

O Madre amorevole, soccorri tutti i tuoi figli. Amen.

       † Gian Franco Saba
Arcivescovo Metropolita di Sassari

Come stabilito con decreto episcopale, le comunità dell’Arcidiocesi di Sassari pregheranno, con questa 
formula, per un anno intero fino al sabato che precede l’ultima domenica di maggio 2020, nei tempi e 
nelle circostanze pastorali nelle quali è convocato il Popolo di Dio. Detto decreto è da intendersi come 
un atto pastorale per rendere visibile nella nostra Chiesa particolare l’adesione alla promessa di Gesù 
«dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sono lì in mezzo a loro» (Mt 18, 10) e l’esperienza dei 
cristiani delle comunità della Chiesa nascente, «assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e 
nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere» (At 2, 42).



“C’è una forma di preghiera 
che ci stimola particolarmente 

a spenderci nell’evangelizzazio ne 
e ci motiva a cercare il bene degli altri: 

è l’in tercessione.
L’intercessione è come “lie vito” 

nel seno della Trinità. 
È un addentrarci nel Padre 

e scoprire nuove dimensioni 
che illumina no le situazioni concrete 

e le cambiano”.
(Papa Francesco, Evangelii Gaudium 281.283)


